
 

 

IL LABORATORIO DELLA VAGINA: La Recensione 

Il laboratorio della Vagina (ovvero LOTTO per lei) è il titolo di una piece teatrale 
liberamente ispirato al famosissimo “I monologhi della vagina” di Eve Ensler. Questo 
testo molto interessante messo in scena da una compagnia tutta al femminile che anima il 
nuovo spazio teatrale di “Teatrocittà”, è stato ideato, guidato e interpretato da una 
strepitosa Patrizia Schiavo, con la collaborazione di Silvia Grassi e Riccardo Liberati. La storia 
è ambientata in un gruppo di sostegno per le donne che cercano di riappropriarsi del proprio 
organo genitale. Tutti i tabù sulla vagina a partire dal modo in cui viene chiamata e alla 
difficoltà di una donna di vivere la propria sessualità, vengono affrontati attraverso dialoghi 
leggeri e ironici. La terapeuta, una eccezionale Patrizia Schiavo, guida le sue donne verso 
la scoperta di se stesse e questo può accadere solo dopo aver valorizzato il proprio organo 
genitale. 

Il tessuto narrativo è un susseguirsi di racconti sulle esperienze sessuali delle donne, da 
quelli più ironici fino a quello più drammatico rappresentato in Bosnia nel 1992 dove oltre 
70 mila donne sono state violentate come obiettivo di una guerra: la donna usata come 
missione militare per una pulizia etnica insensata e aberrante. Lo spettatore è 
completamente rapito e coinvolto in questa rappresentazione la quale è solo il punto di 
partenza di un progetto incentrato sull’universo femminile “Parla con lei”. In complesso una 
rappresentazione toccante e piena di momenti ricchi di emozioni. 
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